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PARTE PRIMA – DISPOSIZIONI GENERALI  
 
Art. 1 – Denominazione, classe di appartenenza, sede e durata 
1. Il Corso di Laurea in Chimica, attivato dal Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Pavia, 
appartiene alla classe L-27 delle lauree in Scienze e Tecnologie Chimiche di cui al D.M. n. 1648 del 19 dicembre 2023.  
2. La durata del corso di laurea è di tre anni. 
 
Art. 2 – Testi normativi di riferimento  
1. Nel rispetto della libertà di insegnamento e dei diritti-doveri dei docenti e degli studenti, l’organizzazione 
didattica e lo svolgimento delle attività formative previste per il Corso di Laurea in Chimica sono disciplinati dal 
presente testo, dallo Statuto dell’Università degli Studi di Pavia, dal Regolamento generale di Ateneo, dal Regolamento 
didattico di Ateneo, dal Regolamento carriere studentesche, dal Regolamento per l’iscrizione in regime di tempo 
parziale disponibili al link Statuto e Regolamenti | Università di Pavia e dal Regolamento del Dipartimento di Chimica 
disponibile al link Atti e documenti | Dipartimento di Chimica. 
2. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento trovano applicazione le vigenti 
disposizioni di legge. 
 
Art. 3 – Organo responsabile del coordinamento didattico e organizzativo 
1. Nel rispetto delle competenze e dei criteri stabiliti dai Regolamenti indicati all’art. 2, nonché di quanto 
disciplinato dal Regolamento per la composizione e il funzionamento dei Consigli didattici, l’organo competente per il 
coordinamento didattico e organizzativo del Corso di Laurea è il Consiglio Didattico di Scienze e Tecnologie Chimiche, 
nel seguito indicato come Consiglio Didattico. 
 
Art. 4 – Servizi amministrativi di riferimento  
1. Nel rispetto delle competenze e dei criteri stabiliti dai Regolamenti indicati all’art. 2, il supporto 
amministrativo al Consiglio Didattico viene garantito dalla Segreteria amministrativa del Dipartimento di Chimica e dai 
competenti Servizi di Ateneo. 
2. Per le pratiche relative alla carriera dello studente (immatricolazione, trasferimenti ecc..) la competenza è attribuita 
alla UOC Carriere studenti, alla UOC Immatricolazioni e informastudenti e alla UOC Admission Office. 
Informazioni disponibili ai seguenti link: 
Studiare | Università di Pavia;  
Offerta Formativa | Università di Pavia 
3. Il Centro Orientamento (C.OR.) gestisce attività e progetti per aiutare gli studenti nella scelta degli studi universitari, 
per supportare la carriera dello studente, per facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro. A tal fine organizza azioni 
collettive e individuali, servizi di consulenza, incontri di orientamento. Il sito del C.OR. è consultabile alla pagina: 
Orienta UniPV 
 
PARTE SECONDA – ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 
 
Art. 5 – Scheda Unica Annuale del Corso di studio  
1. Le attività formative e l’organizzazione del Corso di Laurea sono contenute nella Scheda Unica Annuale del 
Corso di studio  
2. La Scheda Unica Annuale del Corso di Studio è consultabile al seguente 
link: https://gestionedidattica.unipv.it/index.php/file/2025SUA08434.pdf 
  
Art. 6 - Requisiti di ammissione  
1. Per essere ammesso al Corso di Laurea in Chimica lo studente deve essere in possesso di un diploma di scuola 
secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo dai competenti organi 
dell’Università. 
2. Per l’iscrizione al corso di laurea è inoltre richiesto il possesso o l’acquisizione da parte dello studente di 
un’adeguata preparazione iniziale e, in particolare, delle conoscenze e competenze di Matematica, Chimica e Fisica al 
livello dei programmi della scuola superiore. 
3. La preparazione iniziale dello studente, di cui al precedente comma, sarà verificata attraverso una prova volta 
ad accertare il livello delle conoscenze possedute. 
Tempi e modalità della prova saranno decisi annualmente dal Consiglio Didattico, che potrà avvalersi di quanto 
predisposto su scala nazionale per la laurea in Chimica dalla Conferenza Nazionale dei Presidenti e dei Direttori delle 
Strutture Universitarie di Scienze (Con.Scienze) e Piano nazionale delle Lauree Scientifiche. 
4. Nel caso di trasferimento dello studente da altro corso di studio dell’Ateneo o di altri Atenei, la verifica della 
preparazione iniziale avviene mediante colloquio con apposita commissione nominata dal Consiglio Didattico. 

https://portale.unipv.it/it/ateneo/organizzazione/statuto-e-regolamenti
https://chimica.dip.unipv.it/it/dipartimento/atti-e-documenti
https://portale.unipv.it/it/didattica/corsi-di-laurea/studiare
https://portale.unipv.it/it/didattica/corsi-di-laurea/offerta-formativa?area_disciplinare=course_area-AR_SCI
https://orienta.unipv.it/
https://gestionedidattica.unipv.it/index.php/file/2025SUA08434.pdf


 

 

5. Nel caso in cui la verifica non sia risultata positiva, il Consiglio Didattico indica specifici obblighi formativi 
aggiuntivi che lo studente dovrà soddisfare entro il primo anno di corso. Fino all’avvenuto recupero di tali obblighi 
formativi è fatto divieto allo studente di sostenere qualunque esame previsto per il secondo anno di corso e successivi. 
6. Per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi di cui al comma 5 vengono predisposte apposite attività 
didattiche integrative di auto-apprendimento, assistite da tutori e coordinate da un docente responsabile, sugli specifici 
argomenti per i quali si sono evidenziate le carenze formative. 
Al termine delle attività didattiche integrative, l’avvenuto recupero, da parte dello studente, degli obblighi formativi 
aggiuntivi viene attestato dal docente responsabile delle attività integrative. 
7. Allo scopo di garantire il miglior livello di formazione culturale e professionale, l’ammissione al I anno del 
Corso di Laurea è soggetta a programmazione locale degli accessi.  
Il Consiglio Didattico stabilisce annualmente il numero di studenti da ammettere al Corso di Laurea. Ulteriori 
informazioni relativamente alle modalità di accesso saranno disponibili nel bando di ammissione pubblicato 
annualmente. 
8.  Agli studenti internazionali non comunitari è inoltre richiesta la conoscenza della lingua italiana pari al livello 
B2.  
Maggiori informazioni a questo link: 
Iscriversi ad un corso di studio con titolo conseguito all'estero o con ordinamento estero | Università di Pavia. 
9. A norma del Regolamento per l’Iscrizione in Regime di Tempo Parziale è consentita l’iscrizione di studenti a 
tempo parziale al Corso di Laurea in Chimica, previa delibera favorevole del Consiglio Didattico. 
 
 
Art. 7 – Organizzazione didattica 
1. L’attivazione degli insegnamenti viene deliberata annualmente dal Consiglio di Dipartimento, su proposta del 
Consiglio Didattico, in sede di definizione dell’offerta formativa per l’anno accademico successivo. 
2. Le attività formative che fanno capo al Corso di Laurea danno luogo all’acquisizione, da parte degli studenti 
che ne usufruiscono, di crediti formativi universitari (CFU) ai sensi della normativa vigente. 
3.  I crediti acquisiti non sono ritenuti soggetti ad obsolescenza durante la carriera dello studente, 
indipendentemente dalla sua durata, fatti salvi i casi di decadenza o di rinuncia agli studi, per i quali, in caso di re-
iscrizione, la convalida dei crediti acquisiti è subordinata, fra l’altro, a una valutazione della loro eventuale 
obsolescenza da parte del Consiglio Didattico (vedi successivo art. 16).  In casi particolari ben motivati, l’obsolescenza 
di crediti formativi relativi a specifiche attività formative può essere deliberata dal Consiglio Didattico. La delibera di 
obsolescenza riporta l’indicazione delle modalità per il recupero dei crediti obsoleti, stabilendo le eventuali prove 
integrative che lo studente deve sostenere a tal fine. 
4. La quantità media di impegno complessivo di apprendimento, svolto in un anno da uno studente impegnato a 
tempo pieno negli studi universitari, è fissata convenzionalmente in 60 CFU. 
5. Considerato che, in base alla normativa vigente, a ogni CFU erogato nei corsi di studio corrispondono 25 ore di 
impegno medio per studente, di cui almeno il 50% è riservato allo studio personale o ad altre attività formative di tipo 
individuale (salvo nel caso in cui siano previste attività formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico), per 
ciascun credito, la corrispondenza tra le ore di didattica impartite nel corso di laurea e le ore riservate allo studio 
individuale è la seguente: 
a) nel caso di insegnamenti ex cathedra: 8 ore dedicate a didattica frontale e 17 ore dedicate allo studio 
individuale; 
b) per le esercitazioni in laboratorio: 13 ore dedicate all’attività in laboratorio e 12 ore dedicate allo studio 
individuale. 
6.        Per alcuni insegnamenti in offerta formativa come, ad esempio, quelli su tematiche legate alle competenze 
trasversali e agli obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDG) definiti dall'Agenda 2030 
delle Nazioni Unite, con il superamento della prova d'esame, oltre al riconoscimento dei CFU, può essere previsto il 
rilascio di un open badge, ovvero di un attestato digitale che certifica le conoscenze, competenze e abilità acquisite 
attraverso il percorso di apprendimento. L'emissione dell'open badge avviene automaticamente a fronte della 
verbalizzazione dell'esame ed è inviato alla e-mail istituzionale dello studente. 
7. Il Consiglio Didattico stabilisce annualmente le date di inizio e termine delle lezioni e delle sessioni di esame 
di profitto e il calendario delle sessioni di laurea. 
I calendari delle lezioni e delle sessioni di esami di profitto e di laurea sono pubblicati a cura del Consiglio Didattico, 
rispettando le scadenze ministeriali, come riportate in Scheda Unica Annuale.  
8. Al termine di ogni semestre è prevista una sessione d'esame nella quale si debbono tenere almeno due appelli 
d'esame per ciascun insegnamento. A queste sessioni se ne aggiunge una di recupero nella quale è previsto almeno un 
appello d'esame per ciascun insegnamento. Il numero complessivo di appelli per ciascun insegnamento non può essere 
inferiore a sei per Anno Accademico. 
9. Agli studenti atleti (art. 15 comma 2 lettera c) è consentita la possibilità di concordare con i docenti appelli ad 
hoc in caso di impegni sportivi concomitanti (competizioni, allenamenti e relativi spostamenti). 

https://portale.unipv.it/it/didattica/corsi-di-laurea/ammissioni/iscriversi-ad-un-corso-di-studio-con-titolo-conseguito-allestero


 

 

Art. 8 – Piani di studio 
1. L’attività didattica è organizzata in semestri. Tutti gli studenti sono tenuti a presentare il piano di studi, 
secondo lo schema indicato nell’Allegato 1 al presente regolamento, entro i termini indicati annualmente dall’Ateneo. 
La scelta del curriculum deve essere effettuata al termine del primo anno di corso all’atto dell’iscrizione al secondo 
anno. 
Per gli studenti iscritti in regime di tempo parziale la delibera di ammissione dello studente conterrà indicazioni relative 
al Piano di Studio da seguire, elaborate secondo il disposto dell’Art. 3 del Regolamento per l’Iscrizione in Regime di 
Tempo Parziale. 
2. Sono approvati d’ufficio i piani di studio conformi alle regole indicate nel presente Regolamento. Per le attività 
formative a scelta dello studente, di cui alla lettera a), comma 5 dell’art. 10 del D.M. 22 ottobre 2004 n. 270, ove la 
scelta sia effettuata tra gli insegnamenti dell’apposito elenco in Allegato 1, la coerenza con il progetto formativo del 
corso di studio è riconosciuta d’ufficio. 
Ove invece la scelta sia effettuata fra le attività formative offerte dall’Ateneo, la coerenza con il progetto formativo è 
valutata caso per caso dal Consiglio Didattico, tenendo conto anche dell’adeguatezza delle motivazioni eventualmente 
addotte dallo studente. 
3. Lo studente, che intenda seguire un percorso formativo diverso da quello previsto dal presente Regolamento, 
potrà presentare, nel rispetto dei vincoli previsti dalla declaratoria della classe del corso di laurea e dall’ordinamento 
didattico, un piano di studi individuale entro i termini stabiliti annualmente dall’Ateneo.  
Il Piano di studi dovrà essere approvato dal Consiglio Didattico, che terrà conto delle esigenze di formazione culturale e 
di preparazione professionale dello studente e che potrà suggerire le opportune modifiche al fine di rendere il percorso 
formativo più coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso di laurea. 
4. Gli studenti iscritti a tempo parziale possono aumentare la durata del proprio percorso accademico, riducendo 
il numero di CFU per anno fino alla metà del previsto, secondo appositi Piani di studio predisposti in base a quanto 
indicato dal Consiglio Didattico nella delibera di ammissione dello studente. 
5. Nel piano di studi, oltre alle attività formative previste per il conseguimento del titolo di studio, è consentito 
aggiungere, per ciascun anno, attività formative in soprannumero in misura non superiore a 24 crediti formativi 
universitari, ad eccezione di quelle afferenti all’offerta didattica dell’area medica e sanitaria a programmazione 
nazionale e dell’area psicologica, avendo cura di rispettare le eventuali propedeuticità previste dal corso di studi. 
 
Art. 9 - Programmi di doppia laurea 
Non sono previsti accordi o programmi finalizzati al conseguimento del doppio titolo. 
 
Art. 10 – Obblighi di frequenza e propedeuticità 
1. La frequenza alle attività di laboratorio è obbligatoria per gli insegnamenti che presentano nel titolo il termine 
“laboratorio”. Eventuali assenze, in misura comunque non superiore al 25% delle ore di laboratorio previste, dovranno 
essere opportunamente motivate e saranno valutate dal titolare del corso al fine del rilascio dell’attestato di frequenza. 
Nel caso di studenti lavoratori la frequenza ai laboratori può essere sostituita con attività svolte presso industrie/aziende 
del settore qualora tali attività siano affini alle esercitazioni che vengono svolte nei laboratori. Il giudizio di affinità sarà 
dato dalla commissione didattica del Consiglio Didattico sentito il parere del(i) docente(i) interessato(i). 
2. Gli studenti sono tenuti a rispettare le propedeuticità degli esami indicate nell’Allegato 1 al presente 
Regolamento. 
 
Art. 11 – Attività a scelta dello studente dello studente 
1. Nel piano di studio degli iscritti al corso di Laurea è consentito l’inserimento di 12 CFU a scelta dello studente 
(di cui all’art 10 comma 5.a DM 270/2004 - c.d. "TAF D"). Gli studenti potranno scegliere tra gli insegnamenti 
dell'offerta formativa di Ateneo e il Consiglio Didattico potrà riservarsi la facoltà di valutare la coerenza di tali 
insegnamenti rispetto agli obiettivi formativi del Corso di Laurea, tenendo conto anche dell’adeguatezza delle 
motivazioni eventualmente addotte dallo studente. Ove la scelta sia effettuata tra gli insegnamenti dell’apposito elenco 
in Allegato 1, la coerenza con il progetto formativo del corso di studio è riconosciuta d’ufficio. 
2. È consentito inserire, tra le attività a libera scelta, insegnamenti appartenenti all’offerta formativa dei corsi di 
studio triennali e magistrali, ad eccezione di quelli afferenti all’offerta didattica dell’area medica e sanitaria a 
programmazione nazionale e dell’area psicologica. 
  
Art. 12 – Stage e tirocinio 
1. Quale parte integrante del percorso formativo per la Laurea in Chimica, il piano di studio prevede un tirocinio 
obbligatorio, corrispondente a 12 CFU. 
2. Gli studenti di norma svolgono il tirocinio frequentando i due moduli supplementari da 6 CFU annessi agli 
insegnamenti di Laboratorio Chimico Integrato A e B previsti nel terzo anno di corso. 
3. In alternativa è possibile lo svolgimento di uno stage, presso aziende, enti, industrie o laboratori chimici esterni 
all’Università, secondo progetti di lavoro concordati con l’organismo extra-universitario e presentati da un Docente 
dell’Ateneo. Durante lo stage ogni studente sarà seguito da un tutor universitario e da un tutor esterno. 
 



 

 

Art. 13 – Esami e valutazioni finali di profitto 
1. Nel corso di laurea non possono essere previsti, in totale, più di 20 esami o valutazioni finali di profitto. 
2. Nel conteggio degli esami o valutazioni finali di profitto vanno considerate le attività formative di base, 
caratterizzanti, affini o integrative e autonomamente scelte dallo studente. Gli esami o valutazioni finali di profitto 
relativi a queste ultime attività vengono considerati nel conteggio come corrispondenti ad una unità (anche qualora i 
crediti assegnati diano luogo a più esami o valutazioni finali di profitto). 
3. L’insieme delle attività formative di cui alle lettere c), d), e) del comma 5 dell’art. 10 del D.M. 270/2004 non 
rientra nel conteggio del tetto massimo di esami o valutazioni finali di profitto; le prove previste per tali attività non 
dovranno comunque superare il numero di 5, ivi inclusa la prova finale per il conseguimento del titolo. 
4. In caso di propedeuticità fra insegnamenti lo studente non potrà sostenere l’esame sotto vincolo di 
propedeuticità fino a quando non avrà superato l’esame ad esso propedeutico. La collocazione degli insegnamenti negli 
anni di corso e nei rispettivi semestri è compatibile con le propedeuticità. 
5. Gli esami si svolgono in forma scritta e/o orale. 
6. Gli esami comportano una valutazione che deve essere espressa in trentesimi e riportata su apposito verbale. I 
crediti formativi si intendono acquisiti se la valutazione è uguale o superiore a 18/30. In caso di valutazione massima di 
30/30, è possibile la concessione della lode. 
La valutazione di insufficienza non è corredata da votazione e l'eventuale annotazione sul verbale, utilizzabile a fini 
statistici, non è trascritta sul libretto universitario dello studente e non è riportata nella sua carriera scolastica. È 
necessario, in base a quanto previsto dal Regolamento carriere studentesche (art. 30 comma 1), verbalizzare la 
valutazione, anche se negativa. 
7. Allo studente è consentita la possibilità di ritirarsi dall’esame. 
8. L’acquisizione dei crediti di tirocinio avverrà sulla base di un’attestazione del responsabile dei tirocini 
didattici. 
I crediti della lingua straniera sono acquisiti a seguito di giudizio di idoneità rilasciato dal docente, avvalendosi anche di 
certificazioni linguistiche internazionali. 
 
Art. 14 – Prova finale e conseguimento del titolo 
 
1. Il titolo di studio è conferito previo superamento di una prova finale che tenderà a verificare il raggiungimento degli 
obiettivi formativi del corso di laurea. Alla prova finale lo studente è ammesso dopo acquisizione dei 177 CFU previsti 
con il superamento delle relative prove di verifica. 
2. La prova finale, cui sono attribuiti 3 CFU, consiste in una relazione scritta, attestata da un docente di discipline 
chimiche o affini dell’Università di Pavia in funzione di relatore, avente per argomento una tematica di ricerca di 
interesse chimico indicata dal relatore, anche svolta nel periodo di tirocinio. 
3. La relazione viene discussa in seduta pubblica di fronte ad apposita commissione nominata dal Direttore del 
Dipartimento e composta da almeno tre membri, di cui almeno due debbono essere professori o ricercatori di ruolo, 
responsabili di insegnamenti impartiti nel Dipartimento o mutuati da altri Dipartimenti dell’Ateneo. Può venire richiesta 
la presenza nella stessa seduta di un correlatore che abbia collaborato alla formazione del candidato nel periodo di 
tirocinio. 
4. La votazione di laurea (da un minimo di 66 punti a un massimo di 110, con eventuale lode) è attribuita dalla 
commissione e tiene conto dell’intero percorso di studi dello studente. 
5. Per il calcolo del voto iniziale si seguono i sottoindicati criteri: 
● media ponderata degli esami sostenuti, le lodi valgono 1 punto aggiuntivo;  
● sono inclusi nella media gli esami convalidati a seguito di passaggio, trasferimento, seconde lauree e carriere 
pregresse; 
● eventuali esami sovrannumerari ed obblighi formativi aggiuntivi sono esclusi da media, così come gli esami 
che non prevedono l’attribuzione di un voto (ad esempio le idoneità). 
  
PARTE TERZA – DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CARRIERA DEGLI STUDENTI 
 
Art. 15 – Criteri per il riconoscimento di conoscenze e abilità extra universitarie debitamente certificate 
1. Agli studenti possono essere riconosciuti i CFU acquisiti in base all’art. 46 del Regolamento Didattico 
d’Ateneo. L’eventuale riconoscimento è deliberato dal Consiglio Didattico. 
2. Il Consiglio Didattico può convalidare, con apposita delibera, conoscenze ed abilità debitamente certificate per 
un numero complessivo di crediti non superiore a 48 CFU, di cui: 
a) per conoscenze e abilità professionali, certificate individualmente ai sensi della normativa vigente in materia, 
in misura non superiore a 6 CFU; 
b) per conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione abbia 
concorso un Ateneo, in misura non superiore a 12 CFU; 
c) per attività sportiva riconosciuta dalle autorità competenti, fino ad un massimo di 12 CFU secondo il seguente 
prospetto: (i) sport praticato a livello olimpico, mondiale ed europeo, fino a 6 CFU; (ii) sport praticato a livello italiano 
e categorie intermedie fino a 3 CFU; (iii) qualificazione in “zona medaglia” ai Campionati Universitari nonché lo 



 

 

svolgimento di attività agonistica per le sezioni del CUS Pavia, anche nell’ambito di gare a livello regionale e 
nazionale, fino a 6 CFU. 
 
Art. 16 – Criteri per il riconoscimento dei crediti acquisiti 
1. Gli studenti che abbiano già conseguito un titolo di studio presso l’Ateneo o presso altre Università italiane o 
straniere, possono chiedere, contestualmente all’iscrizione, l’abbreviazione degli studi che sarà concessa previa 
valutazione e convalida dei CFU considerati riconoscibili in relazione al percorso formativo del Corso di Laurea. 
L’eventuale riconoscimento è deliberato dal Consiglio Didattico. 
2. In caso di trasferimento da altri corsi di studio dell'Ateneo o da altri Atenei, il riconoscimento della carriera 
percorsa dagli studenti, nonché l'eventuale convalida dei crediti formativi considerati riconoscibili, è deliberato dal 
Consiglio Didattico su proposta della competente Commissione didattica. 
3.  Data la programmazione locale degli accessi, in caso di passaggio o trasferimento le domande di ammissione 
per gli anni successivi saranno valutate e accolte in base ai posti disponibili e ad una graduatoria definita secondo i 
criteri annualmente pubblicati nelle pagine web di ateneo. 
4.  La convalida dei crediti è deliberata dal Consiglio Didattico, caso per caso, sulla base di un’istruttoria condotta 
da uno o più docenti a ciò delegati dal Consiglio stesso. Il tipo di crediti riconoscibili e il loro numero sono stabiliti in 
base a criteri di attinenza disciplinare tenendo conto del contributo dell’attività formativa da riconoscere al 
raggiungimento degli obiettivi formativi del corso di laurea, dei suoi contenuti specifici e della loro eventuale 
obsolescenza, nonché dell’impegno orario richiesto. A tal fine, l’istanza di riconoscimento dovrà essere corredata della 
documentazione ufficiale; i docenti deputati al riconoscimento potranno mettere in atto ulteriori verifiche ritenute 
opportune. 
Anche in caso di rinuncia o decadenza, il riconoscimento dei crediti acquisiti è deliberato dal Consiglio Didattico, caso 
per caso, sulla base di un’istruttoria condotta da uno o più docenti a ciò delegati dal Consiglio stesso. 
 
Art. 17 – Criteri per il riconoscimento delle attività formative acquisite durante periodi di studio presso 
Università straniere 
1. Gli studenti possono svolgere parte della loro carriera presso Università straniere, nell’ambito di programmi di 
mobilità internazionale. 
Il Consiglio Didattico raccomanda che l’eventuale permanenza all’estero sia di durata semestrale, prolungabile fino ad 
un massimo di 12 mesi. 
2. Il piano di studi, da svolgere presso l’Università di accoglienza, deve essere preventivamente approvato dal 
Consiglio Didattico sulla base della congruità dei CFU acquisibili. 
3. Le attività formative svolte durante i periodi di studio presso Università straniere sono riconosciute con 
delibera del Consiglio Didattico. 
4.  Il Learning Agreement è il documento che definisce il progetto delle attività formative di cui al comma 1 da 
seguire all’estero e da sostituire ad alcune delle attività previste per il Corso di Studio; lo studente dovrà compilarlo 
avendo cura di perseguire non tanto la ricerca degli stessi contenuti quanto la piena coerenza con gli obiettivi formativi 
del Corso di Laurea. 
5. La possibilità di riconoscimento di crediti acquisiti all’estero è stabilita preventivamente attraverso il Learning 
Agreement che viene firmato, per approvazione, dal delegato per la mobilità internazionale e dallo studente per le 
attività di studio svolte all’estero. È responsabilità del Delegato accertarsi della coerenza del Learning Agreement con 
gli obiettivi formativi del Corso di Laurea. 
6.  Al termine del periodo di studio, il Consiglio didattico, su richiesta dello studente e in base ai risultati 
conseguiti e adeguatamente documentati dall’Ateneo estero (nel caso del Programma Erasmus+, attraverso il Transcript 
of Records), riconosce l’attività formativa svolta all’estero e la eventuale votazione conseguita. In presenza di criteri 
diversi di assegnazione dei voti, si assume come riferimento quello di corrispondenza con il sistema di crediti ECTS 
(European Credit Transfer System). 
7.  Il Consiglio didattico procederà al riconoscimento in termini di corrispondenza diretta fra una o più attività 
formative presenti nel piano di studio e una o più attività formative i cui CFU sono stati acquisiti presso l’Università 
straniera. 
Qualora queste ultime abbiano contenuti attinenti agli obiettivi formativi del Corso di Laurea ma non vi sia 
corrispondenza diretta con nessuna delle attività formative presenti nell’offerta formativa del Corso di Studio, il 
Consiglio didattico, su proposta del Delegato, può autorizzare la presentazione da parte dello studente di un piano di 
studio individuale, nel rispetto della declaratoria della classe e dell’ordinamento del corso di laurea. Per ciascuna attività 
formativa sostenuta all’estero dovrà essere indicato l’eventuale settore scientifico-disciplinare italiano corrispondente, il 
relativo numero di crediti formativi e la votazione conseguita. 
 
Art. 18 – Ammissione ad anni successivi 
1. Non sono previste condizioni per l’iscrizione ad anni successivi. 
 



 

 

Art. 19 – Certificazioni 
1. Le certificazioni linguistiche internazionali di conoscenza della lingua inglese di livello B1 o superiore elencate 
nell’Allegato 2 al presente Regolamento possono essere riconosciute in base ad apposita dichiarazione rilasciata dal 
docente interessato. 
2. Il possesso della certificazione sarà verificato dal docente al momento della registrazione dell’attività 
formativa.



 

 

 

 
Allegato n. 1 

 
Piano di studio Corso di Laurea in Chimica – Coorte 2025-26 
L-27 - Classe di Laurea in Scienze e tecnologie chimiche 

Percorso Unico 

Per ogni insegnamento è indicato il numero di moduli, il numero di CFU complessivi e il tipo di attività 
formativa: 

1° Semestre mod CFU 2° Semestre mod CFU 
Matematica B 1 9 Complementi di Matematica per le 

Scienze Chimiche B 
1 6 

Chimica Generale e Inorganica B  1 9 Chimica Organica e Laboratorio C 3 15 
Stechiometria e  
Laboratorio Chimico B  

2 12 Fisica Sperimentale 
con Laboratorio B 

2 9 

3° Semestre    4° Semestre     
Chimica Analitica e Laboratorio C  2 15 Fisica II con laboratorio B 2 6 
Chimica Fisica e Laboratorio C  2 15 Chimica Organica II C 1 9 
   Chimica Generale e Inorganica II C 1 9 
   Inglese AA 1 3 
   Corso a scelta dello studente AA 1 6 

5° Semestre    6° Semestre     
Chimica Fisica II C 1 9 Laboratorio Chimico Integrato A AI 2 6 
Chimica Analitica II C 1 9 Laboratorio Chimico Integrato B AI 2 6 
Corso a scelta dello studente AA 1 6 Tirocinio AA -- 12 
Chimica Biologica AI 1 6 Prova Finale AA -- 3 

Tipo di Attività formativa:   
B = Base, C = Caratterizzante, AI = Affine e integrativa, AA = Altre attività (DM 270/04, art. 10, comma 5). 

Sono previste le seguenti propedeuticità degli esami: 
− l’esame di Matematica deve essere sostenuto prima dell’esame di Chimica Fisica e Laboratorio; 
− l’esame di Fisica Sperimentale con Laboratorio deve essere sostenuto prima dell’esame di Fisica II con 
laboratorio; 
− l’esame di Stechiometria e Laboratorio Chimico deve essere sostenuto prima dell’esame di Chimica 
Analitica e Laboratorio; 
− l’esame di Chimica Generale e Inorganica deve essere sostenuto prima degli esami di Chimica Organica 
e Laboratorio, Chimica Generale e Inorganica II e di Laboratorio Chimico Integrato A; 
− l’esame di Chimica Analitica e Laboratorio deve essere sostenuto prima dell’esame di Chimica Analitica 
II e del Laboratorio Chimico Integrato B;  
− l’esame di Chimica Organica e Laboratorio deve essere sostenuto prima dell’esame di Chimica Organica 
II e del Laboratorio Chimico Integrato A; 
− l’esame di Chimica Fisica e Laboratorio deve essere sostenuto prima dell’esame di Chimica Fisica II e 
del Laboratorio Chimico Integrato B. 

 

Corsi a Scelta dello Studente  

I Corsi a scelta dello studente possono essere scelti fra gli insegnamenti elencati qui di seguito; in 
alternativa, possono essere scelti tra altri insegnamenti presenti nell’offerta didattica dell’Università di Pavia. 



 

 

 
I semestre: 
- Chimica dell’Ambiente (6 CFU) 

- Chimica per i Beni Culturali (6 CFU) 

- Cristallografia e Chimica Strutturale (6 CFU) 

- Fotochimica (6 CFU) 

- Introduzione alla Scienza dei Materiali con Laboratorio (6 CFU) 

- Metodi Fisici in Chimica Organica (6 CFU)   

 

 
II semestre  
- Chimica Bioinorganica (6 CFU) 

- Chimica Inorganica Industriale (6 CFU) 

- Chimica Organica Industriale (6 CFU) 

- Radiochimica (6 CFU) 

 

 

Poiché gli insegnamenti attivati per il Corso di Studio possono variare da un anno accademico all’altro è 
possibile che in un dato anno accademico alcuni degli insegnamenti presenti nelle tabelle precedenti non 
siano disponibili o vengano erogati con una tipologia diversa a causa di vincoli nella programmazione 
didattica. 

Gli studenti sono tenuti, prima di compilare il Piano di Studio, a verificare la presenza e la tipologia 
dell’insegnamento desiderato nell’offerta didattica per l’anno accademico di interesse, consultando il 
Catalogo degli Insegnamenti (Cerca un insegnamento | Course Catalogue, Università di Pavia) nel sito 
Internet dell’Ateneo. 

 

Allegato 2  -  Certificazioni di conoscenza della lingua inglese  

Certificazioni equivalenti o superiori al livello B2 Council of Europe 
(esonerano dall’intero esame) 
 

 

 

 

 Livello B2 Livello C1 Livello C2 
Certificazione Cambridge FCE Cambridge CAE Cambridge CPE 

IELTS 5.5-6.5 IELTS 7.0-8.0 IELTS 9.0 
TOEFL iBT (Internet 
Based Test) 87-109 

TOEFL iBT (Internet 
Based Test) 110-120 

 

Trinity ISE II Trinity ISE III  

https://unipv.coursecatalogue.cineca.it/cerca-insegnamenti
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	− l’esame di Matematica deve essere sostenuto prima dell’esame di Chimica Fisica e Laboratorio;
	− l’esame di Fisica Sperimentale con Laboratorio deve essere sostenuto prima dell’esame di Fisica II con laboratorio;
	− l’esame di Stechiometria e Laboratorio Chimico deve essere sostenuto prima dell’esame di Chimica Analitica e Laboratorio;
	− l’esame di Chimica Generale e Inorganica deve essere sostenuto prima degli esami di Chimica Organica e Laboratorio, Chimica Generale e Inorganica II e di Laboratorio Chimico Integrato A;
	− l’esame di Chimica Analitica e Laboratorio deve essere sostenuto prima dell’esame di Chimica Analitica II e del Laboratorio Chimico Integrato B;
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